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L'Ente ha lo scopo di curare, secondo le direttive delORDINI CAVALLERESCHI winistra s., is «sits,« swaiars, aist.s2 can a assistra
Segretario del Partito Nazionale Fascista, il potenziamento
e lo sviluppo dei servizi redazionali e di corrispondenza di

Revoca di onorificenza giornali e periodici.
Veduti gli articoli 28 e 29 del Codice penale del Regno, nonchè

fart. 3 del Regio Magistrale decreto 28 gennaio 1929, n. 181, il primo
Segretario di Sua l\Iaestà il Re Imperatore per il Gran Magistero
Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, con Ma-

gist.rale decreto in d•ata Roma 3 giugno 1940-NVIII, (registrato al

controllo generale col n. 28 2, addi 6 giugno 1940-XVIII, registro
recreti n. 27, pagg. 51-52), ha disposto che venga radiato dai ruoli
dei decorati dell'Ordine della Corona d'Italia il nominativo di Pi-
stone Francesco di Giuseppe.

(4022)

Art. 2.

L'Ente svolge la sua attività per 'mezzo delPAmministra-
zione centrale che ha sede in Roma. Qualora se ne ravvisi
la necessità, potranno essere istituiti uffici locali in altre
città del Regno.
L'ordinamento degli uffici è stabilito dal regolamento di

cui all'art. 8 della legge.

Art. 3.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 25 agosto 1940-XVIII, n. 1410.

Approvazione dello statuto dell'Ente Stampa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 7 della legge 4 aprile 10-10-XYIII, n. 300,
concernente la istituzione delPEnte Stampa;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la cultura popolare, di concerto con il Ministro Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista e con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Articolo unico.

E' approvato lo statuto delFEnte Stampa istituito con la

legge 4 aprile 19-10-XVIII, n. 300, annesso al presente de-

creto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 agosto 1910-XVIII

,VITTORIO EMANUELE

Mussous1 --- PAYOLINI -- MUTI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANm
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1940-XVIII
Alti de¿ Governo, registro 426, foglio 39. - MANCINI

Statuto dell'Ente Stampa

CAPO I

Disposizioni generali - scopo - patrimonio

Art. 1.

L'Ente Stampa, istituito con la legge 4 aprile 1940-XVIII,
n. 100, ha personalità giuridica e gestione autonoma ed è

posto alle diretta dipendenza del Ministero della cultura

popolare.

Le entrate delFEnte sono costituite:

a) dal contributo annuo fisso statale indicato nell'art. 3
della legge ;

b) dai proventi derivanti dalPesercizio dei sërvizi reda-
zionali e di corrispondenza di giornali e periodici;

c) dai redditi patrimoniali;
d) dalle entrate eventuali.

Art. 4.

I beni mobili e immobili e tutti gli altri valori di perti-
nenza dell'Ente costituiscono il suo patrimonio.
Le somme destinate. ad incremento del patrimonio devono

essere investite in acquisto di titoli del Debito pubblico.

CAPo II

Anuninistrazione e controllo.

Art. 5.

Gli organi delPEnte sono:
1) il presidente;
2) il Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Il presidente che è di diritto il Ministro per la cultura

popolare o un suo delegato:
1° ha la rappresentanza legale delPEnte;
2° convoca e presiede il Consiglio di amministrazione ë

ne fissa Pordine del giorno;
3° vigila per l'esatta attuazione dei provvedimenti deli-

berati dal Consiglio di amministrazione;
4° sovraintende a tutte le attività delPEnte, vigilando

che esse si svolgano in conformitA delle norme di legge e di

regolamento, nonchè dei programmi deliberati dal Consiglio
di amministrazione;

5° delibera su tutte le materie che non sono attribuite

alla competenza del Consiglio di amministrazione;
6° delibera, in caso di urgenza, sulle materie di compe-

tenza del Consiglio di,amministrazione, riferendone a questo,
per la ratifica, nella prima adunanza successiva alla delibe-

razione.

Delle deliberazioni adottate dal presidente è redatto pro-
cesso verbale.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione è composto di sette mem-
- bri oltre il presidente che lo presiede, dei quali due desi-

gnati dal Ministro Segretario del Partito Nazionale Fa-
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scista, uno dal Ministro per le finanze, uno dal Ministro
per le corporazioni e tre dal Ministro per la cultura popolare.
I membri del Consiglio di amministrazione durano in ca-

rica tre anni e possono essere riconfermati. Qualora, du-
rante il triennio, si renda vacante un posto di consigliere,
il nuovo membro resta in carica solo per il pergodo in cui
vi sarebbe rimasto il predecessore, salvo conferma per il
successivo triennio.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione è convocato in riuniope
ordinaria una volta ogni due mesi e in riuniope straordi-

naria ogni qualvolta il presidente lo ritenga opportuno o

quando almeno tre consiglieri o almeno due revisori dei
conti ne facciano ricliiesta.
Per la validità delle adunanze del Consiglio di ammini-

stra°zione occorre la partecipazione del presidente e di al-

nieno quattro componenti.
O deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti; nel caso di parità, prevale 11 voto del presidente.
Alla riunione del Consiglio di amministrazione interven-

gono con voto consultivo i membri del Collegio dei revisori
dei conti.
Delle deliberazioni adottate dal Consiglio di amministra-

zione è redatto processo verbale.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione:
16 delibera il regolamento per la disciplina dei servizi

interni, sullo stato giuridico ed il trattamento economico e

di quiescenza del personale e sul servizio di tesoreria e di
riscossione delle entrate, salvo il disposto dell'art. 8 della
legge;

2° approva, non oltre il mese di ottobre, 11 conto consun-
tivo dell'esercizio finanziario precedente e, non oltre il mese
di dicembre, il bilancio dell'esercizio finanziario successivo;

3° delibera sulle convenzioni per l'assunzione dei servizi
redazionali e di corrispondenza di giornali e periodici;

4° delibera sui contratti per Pacquisto, 14 vendita e la

locazione di beni immobilf', la stipulazione di mutui attivi
e passivi, l'accensione, cancellazione, riduziono e posterga-
zione di ipoteche, nonchè per la costituzione e lo svincolo

di qualunque garanzia presso qualunque ente, istituto o

ufficio;
5° delibera sull'accettazione di lasciti e donazioni;
ß• autorizza il presidente a sostenere i giudizi attivi e

passiv1;
T* autorizza gli storni di fondi sul bilancio:
8• delibera su tutti gli altri affari necessari per 11 rag-

giungimento delle finalità dell'Ente.

lare e uno alla Corte dei conti. Vi sono, inoltre, due revisori
supplenti, uno designato dal .Partito Nazionale Fascista e

uno dal Ministero della cultura popolare.
I revisori dei conti durano .in carica tre anni e possono

essere riconfermati.

Essi, sia collegialmente che singolarmente, hanno facoltà
di esaminare, in qualunque tempo, i registri delle delibera-
zioni e la corrispondenza attinente alla gestione apunini-
strativa, nonchè di effettuare •verifiche di cassa ordinarie e

straordinarie.
I revisori riferiscono al Consiglio di amministrazi6ne sulle

risultanze della loro attività di controllo, e, con apposita
relazione, sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo,
come dai successivi articoli 10 e 21.

CAro III.

Sercizi reduzionali e di corrispondcusa di giornali e periodici.

Art. 12.

L'Ente Stampa assume la fornitura dei servizi redazionali
e di corrispondenza di giornali e periodici a richiesta delle
aziende giornalistiche interessate, stipulando con i proprie-
tari di esse apposite converzioni.
Per la fornitura dei servizi redazionali e di corrispondenza

a giornali e periodici appartenenti ad uno stesso proprietario,
possono essere stipulate singole convenzioni per ciasenn

giornale o periodico, ovvero convenzioni collettive per ogni
gruppo di giornali o periodici.

Art. 13.

Le convenzioni devono essere stipulate con atto scritto
firmato dal presidente dell'Ente e dal proprietario della
azienda giornalistica interessata.
Nel caso che il proprietario dell'azienda giornalistica sia

una società commerciale legalmente costituita o un ente
giuridicamente riconosciuto, la convenzione sal:à tirmata dai
legali rappresentanti di essi.

Art. 14.

Le spese per 14 stipulazione della convenzione sono a ca-

rico del proprietario dell'azienda giornalistica interessata.
A tal uopo, coloro che richiedono la fornitura di servizi

redazionali e di corrispondenza di giornali o periodici de-
vono versare alla tesoreria delPEnte una somma per le

spese predette nelPammontare stabilito di volta in volta dal

presidente delPEnte stesso. La somma residuale, dopo ese-

guite tutte le spese inerenti alla stipulazione della conven-

zione, viene restituita alPinteressato.

Art. 10. Art. 15.

Le deliberazioni del presidente e del Consiglio di ammi· Le convenzioni impegnano immediatamente i proprietari
nistrazione sono immediatamente eseoutive, tranne quelle delle aziende giornalistiche interessate. Esse però non sono

soggette alPapprovazione del Ministro• esecutive se non dopo la loro approvazione da parte del

Ministero della cultura popolare, al quale devono essere tra-
Art. 11. smesse nel termine di otto giorni dalla data di stipulazione.

Il controllo generale dell'amministrazione delPEnte e de- Art. 10.
Inondato al Collegio dei revisori del conti.

Collegio dei revisori dei conti è composto di tre funzio- A garanzia del regolare pagamento del corrispettivo do-

una della pubblica amministrazione, appartenenti uno al vnto alPEnte, il proprietario delPazienda giornalistica inte-

)[inistoro delle finanze, uno al Ministero della cultura popo- ressatay all'atto della stipulazione della convenzione, è te-
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nuto ad effettuare, presso la Cassa depositi e prestiti, un
deposito cauzionale a favore delPIEnte Stampa per un im-

porto pari alla metà del corrispettivo annuo dovuto.
La cauzione può essere costituita in numerario o in titoli

di Stato. Quando la cauzione è costituita in titoli di Stato,
il valore dei titoli è determinato in base al corso medio
ufficiale delPultimo semestre pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno diminuito del dieci per cento.
La cauzione è restituita all'interessato alla scadenza della

convenzione, dopo espletati gli opportuni accertamenti e le
prescritte formalità.

Art. 17.

Le modalità per lo svolgimento dei servizi redazionali e
di corrispondenza di giornali e periodici, dei quali l'Ente
assume la fornitura, e le norme relative al personale da

ai detti servizi sono stabilite nel regolamento di cui
aß'art. 8 della legge.

Gestione finanziaria.

Art. 18.

del Collegio dei revisori dei conti devono aver luogo nel
termine di tre mesi dopo la ähiusura delPesercizio finan-
ziario.

Art. 22.

I mandati di pagamento e gli ordini .di riscossione sono

firmati dal presidente e dalPincaricato dei servizi ammini-
strativi. Essi debbono indicare se sono emessi in conto della

competenza o dei residui, nonchè il•capitolo del bilancio a
cui si riferiscono.
Prima della emissione del mandato di pagamento il capo

dei servizi amministrativi deve accertarsi che sia stata fatta
la giusta imputazione al bilancio e che la spesa sia stata

legalmente autorizzata e trovi capienza nei fondi disponibili.

Art. 23.

Per l'amministrazione delPEnte è istituito un servizio di

tesoreria e di esazione delle entrate, disciplinato dal rego-
lamento di cui all'art. 8 della legge. ·

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'E_tiopia

L'esercizio finanziario comincia il 1• luglio e termina il
30 giugno dell'anno successivo. Però, alPeffetto di liquidare,
esigere o pagare l'importo di operazioni relative al detto

periodo, l'esercizio si protrae fino a tutto il mese di luglio,
scaduto il quale termine, l'esercizio è chiuso definitivamente.

Art. 19.

11 Ministro per la cultura popolare

GIO DEORETO 25.agosto 1940-XVIII, n. 1411.
,

Testo delle disposizioni legislative in materia di brevetti
per modelli industriali.

Il bilancio di previsione comprende la previsione de
entrate e delle spese 'di competenza dell'esercizio, non
l'avanzo o il disavanzo delle gestioni precedenti.
Le entrate e le spese sono ripartite in bilancio in tre titoh:

.entrate e spese effettive, entrate e spese per movimento di
capitali e partite di giro.
I titoli sono- ripartiti in capitoli.
I capitoli hanno una unica numerazione progressiva.
Il bilancio preventivo, prima di essere sottoposto all'ap-

provazione del Consiglio di amministrazione ed in ogni caso
non oltre il mese di novembre, è esaminato dal Collegio dei
revisori dei conti, che redige all'uopo relazione scritta.

Art. 20.

Per provvedere alle eventuali deficienze degli stanziamenti
di bilancio, è impostato nella parte passiva del bilancio un
fondo di riserva, che non potrà essere superiore al vente-
simo delle entrate ordinarie.
I prelevamenti su detto fondo sono deliberati dal Con-

siglio di amministrazione.

Art. 21.

Il conto consuntivo deve essere compilato seguendo lo
stesso ordine e la stessa classificazione del bilancio di pre-
visione e deve dimostrare il risultato ûnanziario ed ammi-
nistrativo dell'esercizio e lo stato del patrimonio, con le
variazioni sopravvenute derivanti dall'esercizio del bilancio
o da qualsiasi altra causa eventuale.
Il conto consuntivo, prima di essere sottoposto all'appro-

vazione del Consiglio di amministrazione, è esaminato dal

Collegio dei revisori dei conti, che redige alPuopo relazione
scritta. L'esame e la presentazione della relazione da parte

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA -NAZIONE

. •RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 21 febbraio 1939, n. 317, conver-
tito ne11a legge 2 giugno 1939, n. 739, recante disposizioni
per l'attuazione del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602, in
materia di invenzioni, di modelli e di marchi;
Visti gli articoli 1, 3 e 5 del R. decreto-legge anzidetto, in

forza dei quali il richiamato R. decreto 13 settembre 1934,
n. 1602, deve essere attuato separatamente per materia;
Visti i medesimi articoli 1, 3 e 5 in forza dei quali, me-

diante Regi decreti, devonsi riunire, in appositi testi, le
disposizioni legislative da attuare in ciascuna materia.;
Visti i richiamati articoli 1, 3 e 5, con i quali al Governo

del Re sono delegati speciali poteri per la formazione degli
anzidetti testi di disposizioni legislative;
Visto il R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, che reca il

.testo delle disposizioni legislative in materia di brevetti per
invenzioni industriali;
Visto il R. decreto 5 febbraio 1940, n. 244, e il testo, con

esso approv.ato, delle disposizioni regolamentari nella anzi-
detta materia dei brevetti per invenzioni industriali;
Tenuta presente la necessità di provvedere per l'emana-

zione del R. decreto recante il testo delle disposizioni legisla-
tive in materia di modelli di utilità e di modelli e disegni
ornamentali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per gli affari esteri, per l'interno, per l'Africa italiana,
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per la grazia e giustizia, per le finanze, per la guerra, per la la forma, sia per una particolare combinazione di linee di

marina, per l'aeronautica, per le comunicazioni e per gli colori o di altri elementi.

scambi e le valute; Ai modelli e disegni suddetti non sono applicabili Ié di
Abbiamo decretato e decretiamo : sposizioni sul diritto di autore.

TIToto I.

I)/sposicione generale.

Art. 1.

°Il R. decreto 20 giugno 1939, n. 1127, sulle invenzioni in-
dustriali, oltre che a tali invenzioni, si applica anche alla

materia :
- dei modelli di utilità;
- dei modelli e disegni ornamentali.

Tuttavia le disposizioni del richiamato R. decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127, spiegano ettetto nella anzidetta materia in

quanto tale decreto sia applicabile, fatte salve, in ogni caso,
le disposizioni degli articoli che seguono.

TITOLO II.

Brerello per modelli di utilità.

Art. 6.

(Art. 68 del R decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

Con una sola domanda può essere chiesto il brevettò pet"
non più di cinquanta modelli o disegni, purchè nelPinhißl11e
costituiscano un tutto o una serie omogenea.

Art. 7.

(Art. 69 del R. decreto 13 settembre 1931, n. 1602).

Il diritto al brevetto spetta all'autore del nuovo modello
o disegno ornamentale e ai suoi aventi causa.
Salvo patto in contrario, il bravetto per modelli e disegni

ornamentali, che siano opera di dipendenti, in quanto tale
opera rientri tra le loro mansioni, spetta al datore di lavoro,
fermo rimanendo il diritto del dipendente di essere ricono-
seinto autore del modello o disegno e di far inserire il suo
nome nel Itegistro dei brevetti e nel brevetto.

Art. 2.

(Art. 38, comma primo, secondo e terzo,
del H. decreto 13 settembre 1931, n. 1602).

Possono costituire oggetto di brevetto per modelli di uti-

lità i nuovi modelli atti a conferire particolare efficacia, o
comodità di applicazione, o di impiego, a macchine, o parti
dicesse, strumenti, utensili od oggetti d'uso in genere, .quali
i nuovi modelli consistenti in particolari conformazioni,
disposizioni, configurazioni o combinazioni di parti.
Il brevetto per le macchine nel loro complesso non com-

prende la protezione delle singole parti.
Gli effetti del brevetto per modelli di utilità si est°endono

ai modelli che conseguono pari utilità, purchè utilizzino lo
stesso concetto innovativo.

Art. 8.
(Art. 67 del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

Se la forma o il disegno di un oggetto conferisce. no esso

nuovo carattere ornamentale e nello stesso tempo ne accresce
Putilità, ai sensi del precedente art. 2, può essere chiesto
contemporaneamente il brevetto tanto per modelli e disegni
ornamentali, quanto per modelli di utilità, ma l'una e l'altra
protezione non possono venire cumulate in un solo brevetto.

TITOLO IŸ.

Disposizioni comuni al brevetto per modelli di utilitð
e al brcvetto por ynodelli e disegni ornagnentali.

Art. 3.

(Art. 59, comma primo, e art. 61

del R. decreto 13 settembre 1931, n. 1602).

.Il diritto al brevetto spetta all'autore del nuovo modello

di utilità e ai suoi aventi causa.

Tilttavia, per i modelli anzidetti che siano opera di dipen-
denti, si applicano, salvo patto in contrario, le disposizioni
di cui agli articoli 23, 21 e 25 del richiamato R. decreto

29 giugno 1939, n. 1127.

Art. 9.

(Art. 58, comma ultimo, e artt. 63 e 71
del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

Il brevetto per modelli di utilità e il brevetto per modelli
e disegni ornamentali durano quattro anni dalla data di de-
posito della domanda.
In materia di modelli di utilità e di modelli e disegni orna-

mentali non si concedono brevetti comipletivi.

Art. 10.

Art. 4.

(Art. 60 del R. decreto 13 settembre 19:H, n. 1602).

E' consentito a chi chiede il brevetto per invenzione itidn-

striale, ai sensi del R. decreto 29 giugno 1930, n. 1127, di
presentare contemporaneamente donmnda di brevetto per
modello di utilità, da valere nel miso che la prima non sia
accolta o sia accolta solo in parte.

Trroto III.

Brovctto per modclli e discUni ornamentali.

Art. 5.

(Art. 66 del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

ofossono costituire oggetto di brevetto per modelli e dise-

glii ornamentali i nuovi modelli o disegni atti a dare, a deter-
minati prodotti industriali, uno speciale ornamento, sia per

(Art. 62, comma primo, e art. 70
del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

L'Ufficio centrale dei brevetti per invenzioni, modelli e
marchi, provveduto alla concessione del brevetto, °pone a di-
sposizione del pubblico le relative descrizioni e i disegni
senzit attendere che trascorrano i termini stabiliti nelPart. 38,
comma secoudo, del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, e

omettendo la pubblicazione a stampa prevista nello stesso

comma.

1 termini di cui appresso del R. decreto anzidetto, sono
ridotti, nei riguardi dei modelli di uti.lità e dei modelli e

disegni ornamentali, nel modo seguente:
a) il termine per rivendicare le priorità, stabilito dagli

articoli 0, comma primo, e 17, comma primo, ò ridotto a

sei mesi;

b) il termine di difl'erimento stabilito dall'art. 40, comma
ultimo, è ridotto a quattro mesi;
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c) il termine di sospensione dal pagamento delle tasse,
stabilito dall'art. 51, quando .il pagamento della tassa «li
concessione avvenga in forma rateale, è ridotto a due anui
e la sospensione è ammessa nel solo caso di pagainento in
tale forma.

Art. 11.

(Artt. 64 p 72 del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

I brevetti per modelli di utilitA e i brevetti per modelli e

diseggi ornamentali sono soggetti alle seguenti tasse:
1) tassa di domagda;
2) tassa di concessione.

Nell'annessa tabella A) è inçlicato l'ammontare delle tasse

prescritte da questo decreto,
li atti e documenti soggetti a bollo, oltre quelli previsti

dalla legge (testo unico) 30 dicembre 1923, n. 3268, e succes-
.

sive modificazioni, sono indicati nelPannessa tabella B).

Art. 12.

La tassa di concessione può essere paggte o in una unica
soluzione o in due rate, valevoli una per il primo biennia e

l'altra pel secondo biennio di durata dei brevetti.
Alle anzidette rate biennali della tassa di concessione 81

applicano gli articoli 46 e seguenti, e connesse disposiziqui,
del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, riguardanti le tasse
annuali di mantenimento in vigore dei brevetti per inven-

zioni industriali.

Art. 13.

(Art. 65, comma secondo, art. 73 del R. decreto 13 settembre 1934.
n. 1602, e art. 4 della legge 30 agosto 1&8, n. 4578).

In materia di modelli di utilità e di modelli e disegni orna-
mentali, il difetto di effettiva attuazione, previsto nell'arti-
colo 54 del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, per un anno

dalla concessione del brevettp, importa di pieno diritto la

decadenza del brevetto stesso.

In caso di mancato pagamento delle rate biennali della
tassa di concessione si applicano gli articoli 55, n. 1, e

seguenti, e connesse disposizioni, del R. decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127, riguardanti il mancato pagamento delle

tasse annuali dei brevetti per invenzioni industriali.

Trror.o V.

Disposizioni transitarie.

Art. 14.

(Art. 138 del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

'A coloro che abbiano presentato domande di brevetto per
invenzioni industriali, per le quali alPentrata in vigore di
questo decreto non sia stato ancora concesso il relativo bre-
vetto e il cui oggetto abbia i cargtteri di modello di utilità,
verrà goncesso il brevettp per modplli di utilità, ferma re-

stando, a, tytti gli effetti di legge, la decorrenza del brevetto
stesso dallg data di deposito della primitiva domanda -e

previo cougugglio delle tasse.

Art. 15.

(Art. 137, comnia terzo, quarto e quinto,
del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

I brevetti per disegni e modelli di fabbrica, per i quali al
momento delFentrata in vigore di questo decreto non sia

ancora trascorso il periodo di due apui, beneficiano del mag-
gior termine di durata concesso dall'art. 9, purchè entro sei
mesi dall'entrata in vigore di questo decreto sia pagata la
tassa di concessione, nel suo ampioutare integrale.

Nei casi di cessione di brevetti, il prolungamento del bre-
vetto va a profitto del cessionario, salvo patto in contrario.
Nel caso di concessioni o di licenze, che si protraggano fino

alla scadenza del termine fissato dalla legge anteriore per la
durata del brevetto, il concessionario o licenziatario, salvo
patto in contrario, potrà continuare, mediante compenso, nel-
l'esercizio dei diritti concessigli. Se le parti non si accor-
dano circa l'ammontare del compenso, questo sarà fissato
da un Collegio di arbitri, amichevoli compositori, compo-
sto di tre membri, nominati uno da ciascuna delle parti, e
il terzo nominato dai printi 4ne, o, ip caso di disaccordo, dal
Presidente del Tribunale del domicilio del concessionario o

licenziatario e, se questi non ha domicilio nel territorio dello
Stato, dal Presidente del Tribunale di Itoma.

Art. 10.

(Art. 144 del R. decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

Dalla data che sarà stabilita a; norma del seguente art. 17,
restano abrogate, quanto ai loro effetti in materia di bre-

vetti per disegni e modelli di fabbrica, le leggi di cui ap-
presso:

.
1) la legge 30 agosto 1868, n. 4578, concernente i disegni

e modelli di fabbrica;
2) la legge 16 luglio 1905, n. 423, concernente la prote-

zione temporanea delle invenzioni industriali e dei modelli e
disegni che figurano nelle Esposizioni nazionali ed interna-
zionali ordinate in Italia od all'estero;

3) il R. dqcreto 29 luglio 1923, n, 1970, sul servizio
delle privative industriali, lipiitatamente agli articoli 5 e

seguenti;
4) il R. decretodegge 29 genmtio 1931, u. 176, portante

Pistituzione dei preventivo esame sulle invenzioni presentate
nelle Mostre od Esposizioni nazional alle quali sia stata
concessa la protezione temporanea.
Soud altrest abrogate, dalla data di cui sopra e quanto .

agli anzidetti effetti in materia di brevetti per disegni e ma-
delli di fabbrica, le disposizioni di cui ei seguenti articoli:

1) art. 19 delle disposizioni approvate col R. decreto
5 dicembre 1907, n. 840, sulla proprietà industriale per la

Colonia Eritrea;
2) articolo unico, lett. b), del R. decreto 20 aprile 1913,

n. 377, riguardante la protezione della proprietà industriale
nella Libia;

3) art. 1 del R. decreto 15 novêmbre 1948, n. 3104, ri-
guardapte l'estensione a tuttj i territori dell'Afrieg Orien-

tale Italiane delle apzigette disposizioni sulla proprietà in-
dustriale per la Colonia Eritrea.

Inoltre resta abrogata, dalla data anzidetta, ogni altra
disposizione, di legge o di regolamento, che sia contraria a

questo decreto o al relativo Regolamento.
Tuttavia, resta gernia Papplicazione delle disposir,ioni delle

Convenzioni internazionali eseentive nel Regno e nelle Co-

lonie, e delle leggi emanate per la loro esecuzione.

Art. 17.

(Art. 134 del R decreto 13 settembre 1934, n. 1602).

Il Governo del Re emanerà il Regolamento per Papplica-
zione di questo decreto, che entrerà in vigore, anche per
quanto riguarda le tasse, il 1° novembre 1940-XIX.
Sino a quando non sarà emanato il regolamento anzidetto,

troveranno attuazione anche nella materia dei modelli, in
quanto applicabili, le disposizioni regolamentari approvate
con H. decreto .5 febbraio 1010, u. 244, in materia di brevetti
per invenzioni industriali.
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Ordiningno che il presente decreto, munito del sigillo dello TABELLA i

Stato, sia inserito nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Atti e documenti soggetti a bollo, oltre quelli previsti dalla
osservarlo e di farlo osservare. Legge (testo unico) 30 dicembre 1923, n. 3268, e successive

J)ato a San Rossore, addì 25 agosto 1940-XVIII modificazioni.

VITTORIO EMANUELE

ÀIUSSOLINI - RICCI - ÛIANO -,
Tenuzzi - GRANDI - DI REVEL
HosT VÐNTURI - ÎlICCARDI

Visto, il Guardasigim: GRANin
Registrato alla.Corte dei conti, addi 19 ottobre 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 426, foglio 42. - MANCINI

1) Descrizioni allegate a domande di brevetti per mo-
delli di utilità e per modelli e,disegni ornamentali.

2) Disegni allegati a domande di brevetti per modelli di
utilità e per modelli e disegni ornamentali.

3) Brevetti per modelli di utilità e per modelli e disegni
ornamentali,

4) Ricorso alla Commissione dei ricorsi.

TABELLA A.

Prospetto ,delle tasse

Brevetto per modelli di utilità.

1) per la domanda di brevetto . .
L. 75

2) per la concessione di brevetto, se la tassa
è pagata in una unica soluzione . . . » 200

3) per la concessione di brevetto, se la tassa è
invece pagata in due rate:

a) rata per il primo biennio . . , . . . » 100

b) rata per il secondo biennio . . . . . » 125

Brevotto per modelli e diseUni ornamentali.

4) per la domanda di brevetto . . . . . . L. 25

5) per la concessione di brevetto, se la tassa è

pagata in una unica soluzione . . . . . . . . » 75

6) per la concessione di brevetto, se la tassa è
invece pagata in due rate:

a) per il primo biennio . . . . , , . . » 50

b) rata per il secondo biennio . . . . .
» 50

7) per la concessione di brevetto di un tutto o
una serie omogenea di modelli o disegni, a norma

dell'art. 6, se la tassa è pagata in una unica solu-

zione..................» 200

8) per la concessione di brevetto di un tutto o
una serie omogenea di modelli o disegni, a norma
dell'art. 6, se la tassa è invece pagata in due rate:

a) rata per il primo biennio . . . , , . » 100
b) rata per il secondo biennio . . . . . .

» 125

Brevetto per modelli di utilità
e Brevetto per modelli e diacgni ornamentali.

9) per la lettera d'incarico . . .
L. 30

10) per il ritardo nel pagamento della rata del
secondo biennio della tassa di concessione:

entro il primo trimestre . . . . . , , , » 25
entro il secondo trimestre . . . . . . ,

» 75
11) per il differimento della visione pubblica . » 100

12) per il ricorso alla Commissione dei ricorsi . » 100

13) per la trascrizione di atto di trasferimento
o di costituzione di diritti di garanzia . . . . . » 'Tõ

14) per il certificato . . . » .25
15) per l'estratto dai Registri . . . . . .

» 15

16) per Pautenticazione di copia di descrizione

edisegni...............» 25

17) per il duplicato dell'originale di brevetto .
» 25

Visto, d'ordine di Gua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania,
Imperatore d'Etiopia

n umistro per le corporazioni
IIIcci

Visto, 'd'ordine di Sua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania,
Imperatore d'Etiopia

Ji Ministro per le corporazioni
lliccI

ILEGIO DECRETO 16 seftembre 1940-XVIII, n. 1412.
Istituzione di un ufficio speciale del Genio civile in Menfone.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ lÆLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico sull'ordinamento del Regio corpo del
Genio civile 3 settembre 190G, n. 522;
Visto il tegolamento per il servizio del Genio civile, appro-

vato con II...decreto 2 marzo 1931-IN, n. 287;
Vista la legge 31 gennaio JUSS-IV, n. 100, art. 1, n. 3;
Considerata l'urgente necessit:) di provvedere alla istitu-

zione in Mentone, per la durata dello stato di guerra, di un
ufficio speciale del Genio civile per la progettazione ed ese-

cuzione dei lavori di ripristino di opere pubbliche su tutto
il territorio occupato militarmente oltre il confine occiden-
tale, compresa la Savoia ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla giroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 'I settembre 1940-XVIII e per la durata
dello stato di guerra è istituito in Mentone un uflicio speciale
del Genio civile per la progettazione ed esecuzione dei lavori
di ripristino di opere pubbliche su tutto il territorio occu-

pato militarmente oltre il confine occidentale, compresa la
Savoia. e cioè:

a) Mentone e il suo tefritorio, a confine con la -provincia
di Imperia;

b) Fontan, nella valle del Roia, oltre il passo di Tenda e
Larche e oltre il passo della Maddalena, a confine con la pro-
vincia di Cuneo;

c) Monginevro, oltre il colle omonimo, e gli abitati di
Lanslevillar, Lanslebourg, Termignon, Bramans e Verrey nel-
Palta valle dell'Are oltre il passo del Moncenisio, tutti a con-
tine con la iprovincia di Torino;

d) le frazioni del comune di Bourg Saint Maurice deno-
minate Saint Foye, Planey, Le Mii'oir, Les Masures nella
valle dell'Isère, oltre il passo del Piccolo S. Bernardo, a cou-
fine con la provincia di Aosta.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910·XVIII, n. 756;
Stata sia inserto nella Haccolta ufficiale delle leggi e del Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ospervarlo e di farlo osservare. Decreta:

Dato a San Rossore, addl 10 settembre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

AldSSOLINI -- SERENA -- .ÜI RICVEIs

Visto, il Guartlasigilli: GluNDI
Itruistrato alla Corte dei confl, addt 18 ottol>re 1940-M11I
Alli riel Governa, redistro 426, foUlio 40. - MANCINI

La Società anonima dell'Alluminio Italiano, con sede a

Borgofranco, è sottoposta a sequestro ed è norninato sequé-
stratario il gr. uff. Francesco Cremonese.
A autorizzata la continuazione delPesercizio deWattività a

cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzene Ufficiale

del Regno.

Tioma, addt 14 settembre 1940-XVIII

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 19fNISTRI, DI Risvien ' Ricci

- 14 ottobre 1940-XVIII.

Scioglimento degli organi amministrativi della Società man• (4025)
damentale di costruzione e credito, con sede in Muro• Lucano
(Potenza).

IL DUCE DEL FASOISMO DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1940-XVILI.

CAPO DEL GOVERNO, Sottoposizione a. sequestro della Società anonima Œuciaims

'PRESIDENTE DEL COMITATO I>EI MINISTRI
Italiani, con sede a Milano, e nomina del sequestrataria.

PER LA DIFESA DISL IIISPAllM1O E PER L'ESER€IZIO DEL CREDI O IL MINIBURO PER LE CORPORMIONI

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1934-XIV, n. 37õ, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1MG-XVIII, n. 933;
Ititenuta•ln necessità di sottoporre-la Società mandamentale

di costruzione e credito (anonima cooperativa), con sede in

Muro Lucano (Potenza), alla procedura di amministrazione
straordinaria di cui al titolo VII, capo 11, del Regia decreto-
legge sopra citato:
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO•PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è-risultate.ohe Ita

Società anonima Cucirini Italiani, si trova nelle condizioni
previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVITI,. nr Tiißi;
Considerato che, in relazione all'attuale situazioné di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pædetdia,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne- Ih.

gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVITT, ta 756,;.
Sentite le Organizzazioni, sindacali interessato;

Decreta : Deereta :

Oli organi amministrativi della Società mandamentale di

costruzione e credito (anonima cooperativa), con sede in

Muro Lucano (Potenza), sono sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Ufficiale
del Itegno.

Itoma, add1 14 ottobre 1910-XVIII

La lSocietà anonima €ucirini Italiani,.con setta Mtiinne,
è sottoposta a sequestro. ed è nominato sequestratario idi €om-

sigliere nazionale Gimlie Eertagna.
Ë autorizzata la contiaanzione delPesercizio, deWadthimiàà a

cura del sequestratario.
Il presente decioto sarà pubblicato meMa Gentita Efijieinlo

del Regne.

(4023)
l\IUSSOLINI Roma, 0001 Ñ Settemlwe 1940-XVTTI

Il Ministro per le finance Il Ministro per le eerporneioni

DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1940-XVIII.
DI REVEL RIcel

Sottoposizione a sequestro della Società anonima dell'Allu. (4026)
minio Italiano, con sede in Borgofranco, e nomina del sequestra,
tario.

IL 3IINISTRO PER LE CORPORAZlONI DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1940-XVIIL

Sottoposizione a sequestrodella Societå anonima Itappresea•
01 coNCERTo cos tanza Pizzi ed Allini, con sede a Torino, e nomina del sequestra•

IL 3lINISTRO PER LE FINANZE tario.

Uitenuto che dalle informazioni assunte ò risultato che la 1L 311NISTRO PER LE CORPORAZIONI

societù anoninta dell'Alluminio Italiano di Borgofranco, si

trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-NVLII, n. 75G;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opport nuo sottoporre a sequestro l'aziendo predetta,
e di aflidare al sequestratario l'incarico di contiuuarne la

gestione;

DI CONCElffO CON

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

Società anonima Rappresentanza Pizzi ed Affini, si troy,a
nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugii'o
1040 XVIII, n. 750ÿ
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Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-
genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di aflidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 3040-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonium Rappresentanza Pizzi ed Affini, con
sede a Torino, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il contrammiraglio Amici Grossi Marco.
2 autorizzata la continuazione dell'esercizio delPattività a

cura del sequestratario.

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1940-XVIII.
Nomina del sig. Mario Mortari a rappresentante di agento

di cambio presso la Borsa valori di Itoma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. dott. Bruno Barba,
agente di cambio presso la Borsa di Roma, ha chiesto che sia
nominato suo rappresentante il sig. Mario Mortari;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di Borsa e
dal•Comitato direttivo degli agenti di cambio di Roma;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e 9 aprile

1923-III, n. 375;

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufpcia1c Decreta:
del Regno. Il sig. Mario Morthri è nominato rappresentante del signor

dott. Bruno Barba, agente di cambio presso la Borsa di

Roma, addì 27 settembre 1940-XVI II Roma.

Il Ministro per le ßnan:c Il Ministro per le corporazioni Itoma, addì 10 ottobre 1940-XVIII

DI REVEL RICCI jg gjyjgggg ; By ggggy

(4029)
(3998)

· DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1940-XVIII.
Norme per la produzione, la detenzione, il trasporto, la ven.

DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1940-XVIIÏ. dita ed il consumo della saccarina nel Itegno.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Italiana

Profumeria Anthea, con sede ad Arona (Novara), e nomina del IL MINISTRO PER LE FINANZE
sequestratario.

.
Yisto il R. decreto 29 settembre 1889, n. GI07, convertito

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI nella legge 15 maggio 1890, n. GS5S;
vi coNCERTo cos Vista la legge 2 luglio 1902, n. 238 ;

IL MINISTRO PER LE FINANZE Vista la legge T) marzo 1940-XVIII, n. 293;

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
Determina:

la Società alionima Ital-iana Profumelia Anthea, Arona (No-
vara), si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIII, n. 750 ;

Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-
genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di aflidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decretodegge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate.;

Art. 1.

Le ditte che intendono ottenere il permesso di produrre nel

Regno la saccarina debbono farne domanda al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle dogane e imposte indirette)
allegando un certificato del Consiglio provinciale delle corpo-
razioni comprovante che lo stabilimento è tecnicamente at-

trezzato per la produzione della saccarina.
Nella domanda debbono essere indicati:

a) l'ubicazione dello stabilimento;

Decreta : b) la potenzialità degli impianti.

La Società anonima Italiana Profumeria Anthea, con sede

ad Arona (Novara), è sottoposta a sequestro ed è nominato

sequestratario il prof. Stanislao Fella.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercizio delPattività

a cura del sequestratario.

Il presente decreto sarà (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 12 ottobre 1040-XVIII

Art. 2.

Gli stabilimenti autorizzati a produrre la saccarina sono

soggetti a continua vigilanza finanziaria. Essi sono tenuti a
rimborsare alPErario le spese per il perschale addetto alla
vigilanza medesima nella misura prescritta dal decreto Mi-

nisteriale 16 agosto 1938-XVI, nonchè a corrispondere le pre-

scritte indennità ai funzionari doganali ed ai militari della

Regia guardia di finanza che si recltino nello stabilimento

per compíere le operazioni di loro istituto.

I Ministro per le finance il 31inisti·o per le corporaziowi
Art. 3.

DI REŸEL RIccI Le ditte autorizzate debbono fornire nello stabiliinento lo-

cali adatti per uso di corpo di guardia e deWUfficio di vigi-

(3998) lanza ed un magazzino riconosciuto idoneo dall'Ainministra·
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vione finanziaria per la custodia delle materie prime e del
prodotta finito.. Il magazzino sarà chiuso a doppia claiave di
cui una in custodia dell'ufficio di vigilanza.

Art. 4.

La ditta è obbligata alla tenuta di due registri preventi-
Tamente numerati e timbrati dalla Direzione superiore della
dogana che ha giurisdizione sullo stabilimento; uno per le
materie prime e l'altro per la saccarina.
Nel registro delle materie prime la parte del carico è co-

stituita da tutte le quantità introdotte nello stabilimento e

quella dello scarico dalle quantità passate ana lavorazione.
Nel registro della saccarina debbono essere iscritte nella

parte del carico tutte le quantità prodotte in ogni ciclo di
lavorazione e nella parte dello scarico le quantità consegnate
alla Ricevitoria presso.la Direzione suptriore della dogana
più vicina, con le modalità di cui al successivo art. G.

'Art. 8.

I contrassegni delle scatole di sacevina devono. essere ap-
posti a cura della Dogana e sono forniti dalPAmmiAistry
ZIORO.

Il contrassegno di Stato è costituito.da due bollini metalli,ci
recanti impresso su una faccia lo stemma sabaudo e sulFal-
tra la diritura « Saccarina di Stato » nonchè il <uantitativo1
di prodotto ed à distinto in tre tagli: da eg. 1, da eg. 2
e da eg. 5.
Il ricevitore della Dogana deve prendere in carico i contips-

segni ricevuti clall'Amministrazione finanziaria e ne renderò
conto nei modi prescritti per i contrassegui, doganali.
L'applicazione dei contrassegui desrà farsi pei Inodi che

saranno indicati dall'Amministrazione e la chiusura di essi
potrà effettuarsi soltanto a mezzo delle apposite tenaglie, for-
nite dalla Amministrazione stessa.

Art. 9.

Art. 5.

T-a saccarina deve essere confezionata, a cura ed a spese
della ditta produttrice, in scatole solide ed atte a preservarla
dalla umidità e da alterazioni, del peso netto di eg. 1, eg. 2
e eg. 5.
Le scatole da eg. 1 e da eg. 2 debbono essere di forma

t·ircolare, quelle da eg. 5 di forma quadrangolare: le une e

le altre debbono avere il coperchio assicurato al corpo della
scatola con filo di libra vegetale e metallo, incrociato, sul
quale saranno apposti i contrassegni di cui al successivo
art. 8.

Art. G.

La spedizione delle scatole contenenti la saccarina dallo
stabilimento alla Ricesitoria della dogana deve essere fatta
a cura e spese della ditta, con scorta della Regia guardia di
finanza.
Per essere autorizzata ad eseguire la spedizione la ditta

ileve esibire all'ufficio di vigilanza presso lo stabilimento una
« bolletta di spedizione », conforme al modello annesso al pre-
sente decreto, portante la indicazione del numero delle sea-

tole, del peso unitario di esse e del peso totale della sacea-
11R G

.

L'ufficio di vigilanza, accertatosi dell'esattezza dei dati
esposti nella bolletta di spedizione, emette la bolletta di
accompagnamento modello A 10 allegando alla matrice il ta-
gliando A della holletta di spedizione e consegna ai militari
di finanza incaricati della storta i tagli di Bece la bolletta
figlia.

Art. i.

All'arrivo della spedizione il ricevitore della Dogann, ese-
guiti gli opportuni riscontri, dispone il suggellamento delle
scatole e consegna al militare di finanza 10 scontrino della bol-
letta di accompagnamento ed i tagliandi BeC della « bol-
leffa di spedizione » con Pattestazione di ricevuta.
Lo scontrino della holletta di accompagnamento sarà con-

trapposto alla relativa bolletta matrice, il tagliando B della
.

Lolletta di spedizione sarà allegato al registro della saccarina
'

a giustificazione dello scarico ed il tagliando C sarà conse-
gnato alla ditta per corredare la domanda di pagamento di
gui all'art. 17.

Il ricevitore della Dogana consegnatario deve iscrivere le
quantità di saccarina ricevnte in apposito registro model-
lo A 4 riportandovi le indicazioni risultanti dalle bollette
figlie modello A 10 che resteranno a corredo del registro a
giustificazione del carico.
Lo scarico sarà giustificato con la indienzione degli estre-

mi delle hollette di riscossione modello A 32 serie speciale
emesse per I introito del prezzo versato dagli acquireuti auto-
rizzati.

Art. 10.

La sarcarina di Stato ò ceduta dal ricevitore della Do-
gana consegnatario ese10sivamente ai farmacisti, alle so-

cietà farmaceutiche ed ai negozianti all'ingrosso di prodotti
farmaceutici che abbiano ottenuto preventivamente il per-
messo dal Ministero delle finauze.
Il prezzo della saccarina che dovrà essere corrisposto dagli

acquireuti autorizzati sarà tissato con decreto del Ministro
per le finanze. Tale prezzo sarà periodicamente riveduto.
La vendita da parte del ricevitore della Dogana è fatta in

ragione di chilogrammi interi non essendo consentiti frazio-
namenti.

A r t. 11.

Chi ahhia ottenuto il permesso di acquistare saccarina a

termini del precedente articolo deve trasmettere al ricevitore
della Dogana consegnataria :

g) una richiesta compilata nel modulo prescritto da cui
risulti l'esplicita obbligazione di destinare la saccarina per
gli usi consentiti sotto comminatoria delle pene previste dal-
Fart. 9 della legge 2 luglio 1902, n. 238, modificato dal R. de-
creto 17 marzo 1927, n. 377, convertito nella legge 29 novem-
bre 1928, n. 2768, per coloro che detengono o mettono ille-
galmente o abusivamente iu vendita nel Regno saccarina o

prodotti saccarinati;
b) il vaglia postale o della Ranea d'Italia per l'importo

corrispondente alla saccarina che si intende acquistare au-
mentato dalle spese di spedizione.
Il predetto ricevitore, accertata la regolaritik della richie-

sta e Fesattezza dell'importo dovuto, provvederà alla spedi-
zione della merce a mezzo pacco postale assicurato quando
la parte interessata non provvede direttamente al ritiro.
La spedizione è accompagnata dalla holletta di riscossione

modello A 22 emessa per l'introito del prezzo pagato dal-
Pacquirente e do una holletta di accompagnamento emessa
dalla Dogana sulla quale debbono essere riportati il numero
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e la data della bolletta di riscossione, la quantità di sacca-
rina della quale si tratta e gli estremi del permesso mini-
steriale.
Di ogni spedizione il ricevitore della Dogana deve dar co-

municañone al Comando di circolo della Regia guardia di
finanza nella cui giurisdizione risiede l'acquirente.

Art. 12.

La bolletta di accompagnamento, munita dell'attestazione
di arrivo e di introduzione della saccarina nella farmacia o

nel magazzino autorizzato, da iparte dell'autorità finMiziaria
o, in mancanza d1 essa, da parte dell'autorità municipale del

luogo, deve essere a cura dell'acquirente restituita alla Do-

gana nel termine da questa assegnato, tenendo conto della
distanza, della viabilità e dei mezzi di trasporto adoperati.
Le firme dei funzionati che rilasceranno la attestazione di

cui al precedente comma devono essere autenticate col bollo
d'ufficio.
Trascorso il termine suindicato senza che la holletta di

accompagnamento sia stata restituita mn11ita delle attesta-
zioni di arrivo della saccarina a destino la Dogana procederà
a carico dell'acquirente a termini e per gli effetti delPart. 9
della legge 2 luglio 1902, n. 238, modificato dal R. decreto-
legge 7 marzo 1927, n. 877, convertito nella legge 29 novem-
bre 1928, n. 2709.
Di ogni procedimento sarà dato avviso al Ministero.

Art. 13.

I farmacisti, le società farmaceutiche ed i negozianti al-
Pingrosso di prodotti farmaceutici autorizzati dal MÏuistero
delle finanze all'acquisto della saccarina per gli usi con-
sentiti, debbono tenere un registro di carico e scarido, pre-
ventivamente numerato e timbrato daÏla Dogana o dal Co-
mando della Regia guardia di finanza più vicini, nel quale
deve essere tenuto in evidenza il movimento di entrata e di
useita della saccarina.

Ogni partita d1 carico deve corrispondere ad una bolletta
di riscossione modello A 22; ogni partita di scarico deve

corrispondere ad nna fattuta di vendita rilasciata nei modi
indicati dall'art. 13.

Art. 14.

I farmacisti che acquistand la saccarina presso le società
farmaceutiche o ipresso i negozianti all'ingrosso di prodotti
farmaceutici debbono custodire le fatture di vendita e le ri-
cette mediche the si riferiscono alla safearina introdotta
nella farmacia ed esibirle a qualunque richiesta degli agenti
di finanza.

Art. 15.

Le fatture di vendita che le società farmacentiche ed i

. negozianti all'ingrosso di prodotti farmaceutici sono tenuti
a rilasciare per qualunque quantità di saccarina ventluta ai
farmacisti e che debbono scortare la saccatina durante il tra-

sporto fino all'introduzione in farmacia, oltre le indicazioni
d'uso commerciale, debbono contenere le seguenti:

a) il cognome e il nome del farmacista richiedente;
b) il comune, la strada e il numero civico dov'è situata

la farmacia;
c) la quantità, in lettere, della saccai·ina venduta;

d) il numero e la data della bolletta di riscossione mo-

dello A 22 e la Dogana che l'ha emessa ;
e) Ï'obbligo dèl farmacista di accusare i·icevimento della

saccarina vendutagli.

Art. 16.

Le bollette di riscossione rilasciate dalla Dogana, le ri-
chieste e le ricevute dei farmacisti costituiscono per le so-

cietà farmacentiche e per i commercianti alPingrosso di pro-
dotti farmaceutici, i doeïlmenti giustificativi del movimento
di carico e scarico della saccarinia di IStato acquistata. Tali
documenti debbono essere custoditi neÏl'esercizio di vendita
ed esibiti insieHY€ 001 regÎSÚPO Õi CRTiCÒ O SCAPiCO Egli agenti
finanziari ad ogni loro richiesta.

Art. 17.

Le Ditte autorizzate a produire la saccarina per ottenere
il pagamento del prezzo del prodotto ceduto all'Amministrae
zione finanziaria debbono preseiltare domanda all'Intendeñ-
za di finanza nella cui gini'isdîzione trovasi lo stabilimento.
Alla domanda debbono essere niliti i tagliandi C delÏè

hollette di spedizione munite dell'attestazione di ricevimento
da parte del ricevitore della Dogana.
L'Intendenza i finanza, avuta conferma dal ricevitore

della Dogana delle quantitA di sacearina a ini consegnate,
provvede al pagamento coi fondi posti a sua disposizione dal
Ministero delle lilialize.

Art. 18.

Le somme ri§cosse dal ricevitore della Dogana per la ven-
dita della sacearina di Stato debbono essere versate a favom
dell'Erario sullo aþposito capitolo del bilantio d'entrata del
Ministero delle finanze.

Art. 19.

Il rieevitore della Dogúna compilerA a fine esercizio finan-
ziario il conto giudiziale a genere e il conto giudiziale a de-
naro osservate le « Istruzioni di contabilità per l'Ammini-
strazione delle Dogane » approvate coi decreto MinisteriaÍn
4 giugno 1939-XVII.

Art. 00.

La saccarina e il saccarinato di sodio provenienti da con-

fisca, a cura degli uffici consegnatari debbono essere con-

cehtrati presso la Ricevitoria (Tella Dogana di Milano, che
ne curerà la cessione alle ditte autorizzatè dal Ministero
delle finanze al prezzo di cui al precedente articolo 10.
Il ricevitore della Dogana di Milano per la saccarina ed 11

saccarinato di sodio provenienti da confisca affidati alla sua

gestione renderà i conti nei modi e con le norme di cui al

precedente art. 19;

Art. 21.

Il presente decreto sarà registrato nila Corte dei conti e

pubblicato nella Guzzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 6 ottobre 1910-XVIII

Il Alinistro: DI REVEL
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI WHNISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18832 del 30 agosto
1940-XVIII, il signor Levi Guido di Alberto e di Pogutz Carolina,
nato a Trieste 11 16 aprile 1915, residente a Trieste, è stato autoriz-
zato a sostituire il proprio cognome Levi con quello Pogutz, ai
sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4034)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESEACIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario della Società mandamen=
tale di costruzione e credito, con sede in Muro Lucano (Po.
tenza). -

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOILtTO

PER LA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Miriistri, di pari data, che dispone lo
scioglimento degli organi amministrativi della Società mandamen-
tale di costruzione e credito (anonima cooperativa), con sede in
Muro Lucano (Potenza);

Dispone:

Il dott. Guido Casale y Figoroa fu Alberto è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione della Società niandamen-
tale di Costruzione e credito (anonima cooperativa), avente sede
in Muro Lucano (Potenza), con le attribuzioni ed i poteri con-

'emplati dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo

193G-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gat:etta Ufff-
ciale del Regno.

Roma, addl 14 ottobre 1910-XVIII

V. AZZOLINI

(4024)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Banco
Fagioli, in liquidazione, con sede in Chiavenna (Sondrio)
Nella seduta tenuta il .10 ottobre 1910-XVIll dal Comitato di sor-

veglianza del Banco Fagioli, in liquidazione, con sede in Chia-
venna (Sondrio), il geom. Giuseppe Arnoldi è stato eletto presi-
dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge
12 marzo 193G-XIV, n. 375, modific:Ho con le leggi ? marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 03G, e 10 giugno 1910-NVIll, n. 933.

(4036)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale cattolica di depositi e prestili di Ragusa Ibla, in liqui-
dazione, con sede in Ragusa Ibla, frazione del comune di

Ragusa.

Nella seduts tenuta il 10 ottobre 1910-XV11I dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti di Ra-
gusa lbla, in liquidazione, con sede in Ragusa Ibla, frazione del co-
mune di Ragusa, il dott. Santo Cascone di Giovanni ë stato eletto

presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373, inodificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 03G, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933.

(4037)

Media dei cambi e dei titoli del 15 ottobre 1940=XVIII - N. 211

Cambio Camblo
di Clearing utfic iale

Stati Uniti America (Dollaro) , , ,
- 19, 80

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . .
- --

Francia (Franco) . . . . . . . . .
- -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445, 43 459, 75
Argentina (Peso carta) , . . . . . 4, 63
Belgio (Belgas) . . , , . . 3, 0534 -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 6õ, 70 -

Bulgaria (Leva) . . , , , , . . . 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . . , , , , ,
- -

Danimarca (Corona) , , , , , , . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , . - -

Estonia (Corona) . . , , . . . . 4, 697 -

Finlandia (Ajarka) . . . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichmark) . , , , , , 7, 6336 7, 80
Grecia (Draema) . . , , . . . . . 14, 31 -

Islanda (Corona) . , , , , , , , .

Jugoslavia (Dinaro) . . , , . , , . 43, 70 45, 08
Lettonia (Lat) . . . . . , e . . 3,0751 -

Lituania (Litas) . . . , , , , , . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . , , . . 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) . . . , , . . . . 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . . . . . . , , . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . .
- 0, 7991

Romania (Leu) . . . . . . . . . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . . 05, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 -
Svezia (Corona)

. . . . . . . . a 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) • . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . a '. , . . 3, 85205 -

Rendita 3,50 % (1906) , , , , . , , , , . , , . . 75, 925
Id. 3,50%(1902) .....••a....... 73,65
Id. 3,00 % Lordo

, , . . . . . , , , , , , . 51, 55
Id 5 % (1935) . . . . . . , , . . . . . . , 94, 25

Prestito Redimibile 8,50 % (1934) . . . , , , , , . . 74, 35
Id Id 5%(1936)........... 9õ,75

Obbligaziont Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . a 94, 90
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . . 100, 725
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 • • . 95, 95
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 a . 95, 80
Id. Id. 5 % . Id. 1944 . . -. . . . . . 98, 025
to Id. 5 % - Id. 1949 , . . . . . . , 100, 40

CON00RSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 11 posti di agente addetto al servizio dei fari

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA l\lANINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifL
cazioni; •

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060:
Visto il R. decreto-legge 13 diceinbre 1933, n. 1706;
Visto il H. decreto 28 setteinbre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il H. decreto-legge 25 febbraio 1933, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176:
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il B. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21= agosto 1937, n. 1542;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179:
Visto il R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto il 11. decreto-legge 5 dicenibre 1938, n. 2011;



8894 21+1946 gVIII) - GAREETTA UPPKIALE DEL REONO D'ITAttA - 19. MT

,
Vista 24 legge 20 inarzó 19&4 A. 433;
Vista la legge 16 aprile 1940. n. 237,
Visto 11 decretò del ut1CE del Fasciemb Cápo del Governo, in

data 3 ottobre 1939-XVII;
Vista l'aidoristatione concessa dalla Presidenta del Cot18tglio

dei Ministri con le note n. 7544/9/1.3.1. In data 21-12-1939-XVIII e
28-5494XVIu;

Decretat

Art. 1.

F Indetto un concorso per esami e per titoli a 11 þðBti 41 agtute
nel titolo organico del personale subalterno addetto al soffizló ðël
fari e del segnalamento marittimð, con l'atmuo stipend10 di L. $1 0
oltre L 990 annue di supplemento di servizio attivò e la eventuale

aggiunta di famigIta.

Art. 2.

Possono essere ammesse a tale concorso le seguenti categorie di
perâone le quali, oltre ad avere i requisiti sotto indicati, non appan
terrgeho alla razza ebraica, siano iscritte al Partito Nationale Fa-

sci§td 0 alla Gioventù Italiana del Littorio o ai Otuppi univemitati
fascini ed abbiano già soddisfatto agli obblighi di leva o comunque
siandstate esentate dal servizio militare:

' jg) i mutilatl 04 invalidt di guerra o per la 041184 fastitta 09-
vet "Þer la difesa delle Colonie dell'Africa OrientAlt, OWero 111
dipendenza di operazionî militari svoltasi all'estero in<bérvi210 mi-
Ittare tion isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dèl Quah $11100

stati Bquidati pens10nl o assegni privilegiati di guerra in apþ1108-
zione delle norme Vigenti;

,

b) i giovani che abbiano þrestáto servizio nel Corpo ûeall Ëqul-
paggi Marittimi o nel Corpo della Regià guardia di Anan2a (ramo
mare):

c) gli agenti ausiliari e gli incaricati temporanet addetti al
servitio dei fari e dei segnalamenti marittimi che alla data del
presente decrete prestino servizië effettivo in tale qttalità nella Regia
marina da almeno sei mesi continuativi, e i giovani che abbiano,
nella stessa quahtà, prestato servizio nella Regia inarina per hon

meno di un annot

4) I figli degli agenti di ruolo per i fart iri servi21o nella Regia-
marina o in aspettativa alla data del presente docteto e i figli di
quelli di ruolo nella Regia matina collocati a riposo o morti nel-
I'ultitno quinquennio.

At termini del secondo comma dell'art. 3 del R. doct%to 30 dicem-
bre 1983, n 2960. non earanno ammessi al concorso coloro che per
due volte non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti concorsi
a posti di agente del farL
Tutti i candidati alla data del'presente decreto dovranno aver

compiuto il 21• ánno di età e non oltrepassa14 11 35•. Per gli aspiranti
che abbiano prestato servizio militare dttrante la

_

guerra italo-
austriaca 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti delle Forze
Armate delle Stato alle operatient militari svoltest nelle Colonie del-
PAfrica Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 o che abbiano
prestato dopo il 5 maggio 1936 servizio militare non isolato all'estero
partecipando a relative operationi militari, per gli invalidi di guerra
o della causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'A.O.I. o a
seguito di azioni belliche compiute dopo 11 5 maggio 1936 in sortizio
militare non isolato all'estero e per coloro che ottennero ricompense
al valore militare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge
25 febbraio 1935, n. 11ð, il limite massimo d'età è fissato a 40 anni.
Tale limite massimo à elevato a 44 anni per gli ex sottufficiali del
C II E.M. e per gli agenti ausiliari o incaricati temporanei ai fari
in servizio alla data del presente decreto.

Per coloro che risultino regularmente iscritti al P.N.F., senEh
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti per
la causa fascista, per eventi Veriftfatisi dal 23 matto 1919, al 31 di-
cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso inintettottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferith, anche se þosteriore
alla Marcia su itoma, i litniti indicati nel comma precedente sono
atunentati di 4 anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione al
P.N.F. da data anteriore alla Marcia su Ronta dovrà comprovarsi
mediante certifloato da rilasciarsi personalmente dal segretario della
Federazione del Fasci di combattimento della Provincia in cui risie-
de l'interessato e ratificato dall'Eccellenza 11 Ministro Segretario del
Partito o da uno del Vice-segmtart del Partito stesso. 1 feritî per
la causa fascista dovranno 411egare anche il relativo brevetto.
Il predetto limite massimo di età stabilito in anni 35 à elevato

Inoltre;

4) di ide armi nel figtlardi degli aspiraatt ohe alene conia.
tati alla dak in est sende 111ermine 41 þeesotatazione calle dontaade
di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla 14ttera a) et cumula con quella di cui

alle lettere t) 6 c) e tutte e6n Quelle- (btétiato da oght altra disposi-
zione più sopra riportata purchè complessivamente non si supermo
i 45 anni.

c) a 39 anni per gli aspiranti che siano soci di diritto del-
l'Unione Fascista per le famiglie numerose ai sensi del IL D.
411-1937 a. 2032.

St preactade dat limite inasalmo di ett not confronti 44gt! aspt-
ranti che alla data del þrosetú4 bando gik rivettano la qualinea
41 impiegato statale 41 ruolo.

Art 3. '

Le domande, in carta da bollo da L. 4, stese di pugno dagli
aspiranti e da essi sottoscritte, con l'indicazione della loro residenza,
dovranno parvenire al Ministem della inarina (Direzione generale dei
personalt civill 4 degli anari generall, divisione personali civili, se-
zione II) non oltre 11 sessantestino glomo dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Non sarantio prese iti coneideratione quelle Istante che 1141 tet.
mine emndetto non siano state cordate di tutti i doetunehti richie-
sti al commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà 00ftt:@tlere,
in via ecce2ionale, un termine ulteriore Púr regalarizzarne la docu-
mentazione.
I candidati che fleietiótió þelle t'olonie potranno presentare la

termine le sola domanda, salto a þtodtitre i documenti prescritti
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte la cui data
tat& loto tornunióata dat hitnistero.
I candidati che risledono all'estero þotrant10 ptodutte i dodo.

Intnti prescritti ettfro il tertrlihe di 3Ô giorni dopo la sca&en24 116r-
male, fermo l'obbligo di presentare in termine la domanda di ata-
missione.

Art. L

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) certificato di nascita, debitainente legalizzato dal presidente

del Tribunale o dal pretore;
b) certificato comprovan11e l'iserttione del candidato, a eedonda

dell'età, al P.N.F., ai Gruppi universitati fascisti o alla Gioventù ita-
liaria del Littorio. Detto dertificäto, in data non anteriote di tra mest
a quella del presente decreto. rila.ciato dal segretario federale della
Federazione fascista della Þrovinoia in cui ha domicilio 11 candidato,
deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.

L'iscrizione non à richiesta pel mutilati o invalidi di guerra.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certineato ,di

iscrizione ai Fasci Italiani all'estero, redatto su carta lègale, firmato
personalmente dal segretario del Faselo all'estero in cui risiede l'in-
teressato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali del Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista do-
vtanno essetà firmati dal Šegretario del P.F.S. e 00Attofirn16ti dal
segtetario di stato Þer gli arrari estert: mentre true111 rilasolati a
cittadini sammarinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal se-
gretario della Federazione che li ha in foraa. I oertificati di iscri-
zione ante-Marcia su Roma dovranno, comunque, avere 11 visto di
ratifice dell'Eccellenza 11 Ministro Segretario del P.N.F. o di un -

Vicemegretario;
1 candidati ex-colnbattenti, non iscritti al P.N.F. potranno essere

ammessi al concorso a condizione che comprovino di aver presen-
tato domanda di iscrizione al P.N.F., ma la loro eventuale notaiha
è in ogni caso subordinata alla accetta2ione della domanda me-
desima,

c) certificato di tittadinan2a Italiana, legalizzatð dal presidento
del Tribunale o dal pretore, rilasciato in data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto;
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello

Stato gli italiani non regnicpli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtû di decreto Reale;

d) certificato di cornpimento degli studi eternentari inferiori
(3* classe) oppure 11 certificato di proscioglimento elementare so-
condo 11 vecchio ordinamento;

e) certificato generale (non è sufficiente il certificato penale)
rilasciato dall'uff*cio del casellario giudiziale, in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto. legalizzato;
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f) certificato gi buona condotta di data con anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto, rilasciato dal podestà del Comune
ove il candidat,o ha il suo douticilio e la sua abituale residenza, lega-
li2zato dal prefetto;

g) estratto matricolare per i candidati che abbiano prestato
servizio nel Çorpo Beale Equinaggi Marittimi o nel Corpo della Regia
guardia di finanza (ramo mare) o certificato di esito definitivo di
leva per quelli che non abbiano prestato servizio milítare;

h) fotografla, autenticata dell'autorità municípale o da Regio
notaio, sulla quale deve essere apposta, di pugno dell'aspirante, il
proprio nome e cognoine;

i) dichiarazione esplicita di non appartenere alla razza ebraica
e di essere disposto ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi desti-
nazione, colgprese le Colonie dell'Africa Italiana e i possedimenti
dell'Egeo:

P altri titoli da cui risultino le eventuali forme di attività che

possono concorrere a meglio far valutare gli aspiranti;

m) gli invalidi di guerra, i minorati per la causa nazionale, gli
invalidi delle operazioni militari dell'A. O. o di quelle compiute in
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 oltre

ai suddetti documenti devono produrre la dichiarazione di invalidità

anche agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1313, che deve essere

rilasciata dalla rappresentanza provinciale della Opera nazionale

per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra e vidimata
dalla sede centrale;

4) gli ex-combattenti, coloro che abbiano preso parte. nei re-
parti mobilitati delle forze armate dello Stato, alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al

5 maggio 1936 o che, in servizio militare non isolato all'estero dopo
il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni mili-
tari, devono produrre copia dello stato di servizio militare con l'an-

notazione delle benemerenze di guerra.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guer-

ra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di ap-
posito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

0) gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ope-
razioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero'e i

figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difEsa delle Co-

lonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipen<lenza di opera-
fioni militari cui a•bbiano partecipato durante il servizio militare non
isolato aFestero dovranno produrre un certificato comprovante tale

loro qualità, da rilasciarsi dal podestá del Comune di loro abituale

residenza;

e p) i candidati coniacati dovranno presentare 11 certificato di

matrimonio, dal quale risulti se essi abbiano o meno contratto

matrimonio con persons; straniera, e, nell'affermativa, se vi fu l'auto-

rizzazione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legg3
17 novembre 1938, n. 1728, ovvero il matrimonio .fu celebrato in dif-

formità degli aTticoli 2 e 3 del citato llegio decreto.

I candidatl, che abbiano figli viventi, dovranno presentare anche
lo stato di famiglia.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentatt .presso
altre Amministrazloni dello Stato.

Gli aspiranti che produrrannô Un certificato di poverth rilasciato
dall'autorità competente potranno presentare i documenti di cui so-
pra redatti in esenzione di bollo ad eccezione della domanda di am-
missione che dovrà essere comunque estesa sttila prescritta carta le-
gale da L. 6.

Le domande degli agenti ansiliarl o incaricati temporanei che
attualmente prestino o che abbiano prestato servizio presso i fari

e i segnalamenti marittimi dovranno pervenire al Ministero entro il

termine stabilito dal precedente articolo, a mezzo dei Comandi delle

Zone farl dal quali dipendono o dipendevano, corredate, oltre che

dat documenti sopra indicati, da uno speciale rapporto informativo

compilato a cura del Comandi stessi, dal quale risultino la data di

ammissione in servizio, le destinazloni avute, il modo come il cand1-
dato ha esèrcitato le mansioni affidategli, nonchè la speciale atti-

tudine al servizlo dei fari e segnalamenti marittimi.

Le dofnande det flgli degli agenti di ruolo di cui alla lettera n)
dell'art. 2, dovranno pure pervenire al Ministero pel tramite dei Co-
mandi delle Zone dei fari dai quali dipendono o dipendevano gli
agenti di ruolo, corredate, possibilmente, di un rapporto dal quale
risuljt attitudine del candidato al servizio di agente del fari.

Per gli aspiranti che si trovano in servizio nel Corpo Reale equi-
paggi marittimi in qualità di volontari per ferma quadriennale o

riaffermati, basterà siano allegati alla domanda di ammissione al

conecrso, l'estratto matricolare militare e il certificato di iscrizione

al P.N.F.

Art. 5:

Il Mints1ero è giudice dell'amipissibilità o meno degli aspiranti
al concorso; indipendentemente dai requisiti e dai documenti pre-
scritti esso può, con prpvvedimento non motivato e insindacabile,

negare l'amitlissione al concorso.

Art. 6.

I candidati, anche se invalidi di guerra o per la causa nazionalp.
dovranno possedere i seguenti requisiti:

a) costituzione tale da poter affrontare, all'Occorrenza, sbalzi
di teinperatura ed esposizione alle intemperie;

Q) attitudine a servirsi agevolmente dei remi nelle imbar-

caz10m;
c) attitudine a salire sulle scale interne ed esterne 4elle tor-

ri dei lari clie, in genere, sono alte;

d) attitoline ad eseguire lavori pingosto gravosi comes il tra

sporto di bombole, di acetilene disciolta, di latte di petrolio, di fusti
di carburg, ecc.;

e) vbta buona por non richiedendosi elle la visione hinoculate
sia uguale ad L

11 possesso dei requisiti di cui al romma precedente verrà co I,

stqtato mediqute visita riedieg inappellabile passata da gif:ciali m
gic( della Regig marina. Per i concorrenti invalidi di guerr4 4 9
la causa nazionale la visita sanitaria sarà compiuta dal collegio y
dico di cui 411'grt. 30, del regolangento appravato con R. decre

29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legga 21 agos
1921, n. 1312, per.l'assunzione obbligatoria degli inyglitti gli guern,

Art. 7.

Agli aspiranti ammessi al concorso saranno indienti il giorno ed
il luogo in eni dovranno trovarsi per essere sottoposti alla visita me-

dica e, se riconosciuti idonei, alle prove di esame.

Art. 8.

L'esame è soltanto scritto ed avrà Inogo in Roma e presso le sedi
che saranno designate dal Ministero. Esso consisterà in due prove
che si svolgeranno sulle seguenti materie:

a) componimento sopra un facile tema o compilazlone di un
breve rapporto da servire anche come esperimento di calligrafla:

h) problema di aritmetica elementare (le quattro operazioni fon-
damentali con decimali).

Art. 9.

La Commissione esaminatrice à così composta:
Un funzionario della carriera annuinistrativa di grado non

inferiore al So. Presidente.
Un ufficiale superiore della R. Marina. Membro.
Un Tunzionario della carriera ananinistrativa di grado non

inferiore al 76. Membro.
Un funzionario della carriera amministrativa di grado non

inferiore al 90. Membro e Segretario,
Un impiegato del personale civile tecnico della n. Marina.

Membro.

Art. 10.

La graduatoria degli idonei sarà formata dalla Commissione di

cui al precedente art. 9 in base al seguenti elementi:
a) valutazione dei lavori delle prove per ciascuna delle quali

ogni commissario dispone di 10 punti. Per conseguire l'idoneità il
candidato dovrà riportare la votazione media di sette decimi con

non meno di sei decinii in ciascuna delle due prove di esame;

b) per i candidati risultati idonei ai sensi del comma prece-
dente la Commissione aggiudicherà alla votazione complessiva ri-

pôrtata nelle prove scritte:

1) un decimo dl punto per ogni mese di servizio per i mili-

tari ed ex-militari del C. R. E. M. con almeno quattro anni di

servizio militare nella Regia marina:
2) da 1 a 12 punti per colora che comprovino con documenti

di avere conoscenza dell'arte meccanica ed elettro-meccanica e pre-
cisamente:

da 1 a 3 punt1 a chi presenti certificati roeritevoli di consi-
derazione di piccole officine;

.da 3 a 6 punti a chi presenti certillegti meritevoli di consi-
derazione di grandi stabilimenti;

da 6 a 12 punti a chi presenti brevetti a certlflenti della

Regia marina o stabilimenti di altre Amministrazioni dHu o

di llegiè scuole;



3896 21-r-1940 (XVIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 247

3) due decimi di punto per ogni mese di servizio per coloro
che abbiano prestato lodevole servizio quali agenti ausiliari od in-
caricati temporanei ai fari per almeno 6 mesi continuativi o per
alineno un anno saltuariamente;

4) due punti per i figli di agenti dei fari di cui alla lettera d)
dell'art. 2 del presente decreto.

· 11 computo dei periodi di servizio di cui al nn. 1 e 3 della let-
tera b) sarà fatto con riferimento alla data del presente decreto.

A parità di voti la precedenza è regolata dall'art. 1 del R. decre-
to-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 11.

Per l'assegnazione dei posti, messi a concorso earanno osservate
le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 2 agosto 1921, n. 1312, nella legge
21 marzo 1930, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179,
rispettivamente a favore degli invalidi oli guerra, degli invalidi per
la causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie del-
TAfrica Orientale, e degli invalidi in dipendenza di operazioni mili-
tari cui albbiano partecipato durante 11 servizio militare non isolato
all'estero.

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, negli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nell'articolo
unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n 1172, e nell'art. 4 del
H. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rispettivamente a favore de-
gli eX-combattenti della guerra 1915-1918 e di ecloro che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati, delle Forzo armate dello Stato alle
operazioni militarl svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e di coloro che, in servizio militare
non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle
relative operazioni militari;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nell'art. I della
legge 12 giutrno 1931, n. 777. negli articcli 2 e 3 del R. decreto-legge
9 dicembre 1935, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre
1937, n. 2179, rispettivamente a favore degli orfani dei caduti in
enerra, degli orfani dei caduti per la causa nazionale, degli orfani
dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale. e degli
orfani dei cittadini che, in servizio militare non isniato all'estero,
sono caduti in dicendenza delle relative operazioni militari:

d) nell'art. 8 del R. decreto-lem e 13 dicembre 1933, n. 1706, a
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di nom-
battimento sen7a interrnzione da <lata anteriore al 9R ottobre 1932:

e) nellart. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, a to
vore <1ei coningati.

f) nell'art. 1 della le ce 20 mr.rzo 1940 n. 233 a favore di enloro
che siano soci di diritto <MECnione Fascista per le famiglic
Lumerose,

.
REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 25177 del 21 agosto 1940 col quale
venivano designati per le rispettive condotte i vincitori del concorso
a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1937:

Ritenuto che la signora Grassi Luigia designata per la condotta
ostetrica del comune di Pietra de' Giorgi ha dichiarato di rinunciare
alla nomina in detto Comune, come da comunicazione in data 29 set-
tembre 1940, n. 62. del podestà di Pietra de' Giorgi:

Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altra car;-
didata risultata vincitrice che segue immediatamente in RTaduatoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento per i concorsi a posti di sanitari al servizio

del Comuni e delle Provincie approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281;

,
Decreta:

In seguito alla rinuncia della signora Grassi Luigia è dichiarata
Vincitrice della condotta catetrica del comune di Pietra de' Giorgi
e designata per la nomina la signora Tinucci Pergentina domiciliata
in Gambolò.
Il podestA di _Pietra de' Giorgi a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno dovrà invitare la persond come sopra designata a co-
municare entro il peren10rio termine di 15 giorni se accetta la nomi-
na dopodichè procederà alla nomina stessa con formale delibera-
zione assegnando un termine non Ininore di 15 giorni ner l'assun-
zione in servizio, avvertendo che trascorso infruttuosamente tale
torinine la persona designata sarà dichiarata dimissionaria d'uffi-
ClO.

11 podestA di Pietra de' Giorgi ò incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Pavia, addi 9 ottobre 1940-XVIII

Il Prefetto
(39M)

REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di. Veterinario condotto

TL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Art 12.

T vincitori del concorsa sono nominati in prova enn la mialiflea
<li volontari per un Beriodo di sei mesi. Durante il neriodo <li prova
dovralmo seguire un corso di istruzione pration presso l'uffinio ter-
nico dei fari a La Spezia ner la durata variabile da tre a sei niesi
n seconda dell'abilità e dell'attitudine dimostrata. E' in facoltà <101
Ministero dispensare dal predetto corso di istruzione nratica quei
volontari che abbiano già prestato servizio q,iali agenti avventizi
per i fari.

Coloro che al termine cli sei mesi rii prova nGn sinno ritenntl,
a giudizio insindacabile del Consielio di Amministrazione, merita-
Y li della nomina nrl neento di ruo1n. saramm ' 00mi,ti cen=, di-
ritto a l alenn indennizzo. Salva la facoltA del Consiglio di Ammi-
notrazione di prolungare l'esperimento per altri cei inesi.

Visto il proprio decreto in data 7 maggio 1940, n. 12683, col quale
il den. Aurelio Ponari è stato dichiarato vincitore della condotta
veterinaria consorziale di Atina;

Considerato che, essendosi di conseguenza resa vacante la con-
dotta veterinaria consorziale di Castro dei Volsci, occorre procedere
alla dichiarazione di altro vincitore della condotta ste6sa in base
all'ordine di graduatoria e di preferenze delle sedi dai concorrenti
indicate nelle domande di partecipazione al concoTao.

Vista la dichiarazione di accettazione da parte del dott. Spa-
gnolo Augusto;

Yisti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie e

gli articoli 1, 25 e 33 del regolamento dei concorsi sanitari appro-
valo con H. de :reto 11 niarZo 1933, U. 281;

Decreta:

Il doit. Spagnoin Augusto è dichiarato vincitore della condotta
Art 13· veterinaria consorziale di Castro dei Voleci.

imrarde il periodo di volontariato verrà corrisposto agh assunti
in servizio un asse<no mensHe nella misn'a di L. 365.81 lorde. oltre
1 azzinnta di famiglia eventualmente spettanto

n presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

11 presente leereto sará pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali e, per Otto giorni consecutivi, al-
l'alho pretorio dei Comuni interecsati.

Il termine per la presentazione di eveninali ricorsi contro 11
presente provvedimento decorre dalla data di sua pubblicazione nella
Ga::elta Ufficiale del Regno.

Roina, addi lo settembre 1010-NVIII Frosinone, athli 2 ottobre 10\0-XVlll

p. 11 Vinistro: CAVAanni Il prefell0: PATERNÒ
(3971) (4020)
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